
Acquistato più che conquistato da Carlo V nel 1535, 
lo Stato di Milano fu la chiave di volta dell’egemonia 
asburgica su tutto il nord d’Italia: una ‘periferia’ della 
Monarchia spagnola capace di dialogare autorevolmente 
con il centro dinastico, e polo di attrazione essa 
stessa per potenti attori individuali e collettivi, grazie 
alle prerogative delle sue istituzioni civili e militari 
ed alle risorse relazionali di quanti vi ricoprirono 
cariche di rango. Gli uffici di governo e amministrativi 
della capitale e le élite lombarde esercitarono quella 
mediazione, vitale per la Monarchia, tra la dimensione 
locale e quella globale che ha prodotto una traccia 
ancora oggi tangibile nella documentazione conservata 
presso gli archivi milanesi, e in particolare nell’Archivio 
di Stato. Una documentazione che proprio attraverso 
l’organizzazione dei fondi archivistici, e le pratiche 
quotidiane che li rendono fruibili, modella i percorsi 
della ricerca storica, interpretabili alla luce delle 
sinergie tra le competenze, gli interrogativi e le ipotesi 
dell’archivista e dello storico.
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Quando Milano divenne asburgica. Esplorare e interpretare un 
mondo di carte e di memorie negli archivi storici di Milano
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